
SALÒ. Il big match più impro-
nosticabile all’inizio dell’anno
è quello che vedrà sabato di
fronte al Breda di Sesto S. Gio-
vanni la Pro Sesto e la Feralpi-
Salò. Biancorossi e verdeblù
guidanoinfatti appaiate il giro-
ne A di serie C ad un turno dal
termine del girone d’andata e
lo scontro diretto dirà chi delle
due sarà campione d’inverno.
Una questione che peraltro
non è un affare solo loro: in ca-
so di parità, infatti, potrebbero
essere scavalcate
sia dal Vicenza
(che ospita il Pia-
cenza e nell’ulti-
ma gara del 2023
andrà a Sesto) sia
dal Lecco (atteso a
Vercelli), che se-
guono ad un pun-
to,epotrebberoes-
sere agguantate dal Pordeno-
ne che è a due lunghezze ed è
atteso dall’AlbinoLeffe.

Numeri. Pro Sesto e FeralpiSa-
lò si presentano a questa sfida
avendo alcuni numeri simili
ed altri molto diversi. In casa la
squadraallenata daMatteo An-
dreoletti (nipote del presiden-
te dell’AlbinoLeffe) è la sesta
del campionato con 17 punti,
unoin più deisalodiani, che in-
vece sono i migliori del girone
fuori casa con 18 punti, un in
più del Pordenone e dei seste-
si.

Netta, invece, la differenza
in zona gol: la Pro Sesto degli
ex salodiani Suagher e Corradi
ha il terzo attacco del girone

con 27 reti ed ha in Bruschi (7
gol) il suo capocannoniere;
l’undici di Vecchi, invece, ha
messo a segno solo 20 gol (peg-
gio solo in quattro) ed ha in
Guerra, autore di quattro reti,
il suo attaccante più pungente.

I gardesani si riscattano am-
piamente con la fase difensiva:
mentre i milanesi hanno la se-
dicesimaretroguardia del giro-
ne con 25 gol subiti, la Feralpi
con solo 11 gol ha la miglior re-
troguardia del raggruppamen-
to.

Tattica. La squadra guidata da
Vecchi, che a causa degli infor-
tuni non ha mai potuto avere
la formazione immaginata in
estate (ed a Sesto non avrà lo
squalificato Legati), sta facen-

do di necessità vir-
tù, sta giocando
ogni partita con lo
spirito dell’ultima
della classeche cer-
ca di fare risultato
ovunque, ma in
questa situazione
può contare su gio-
catoriche sonodi li-

vello superiore alla media. Che
sanno fare squadre e, tra l’al-
tro,sanno ancheessere trasfor-
misti. Anche la gara contro il
Novara hamesso ingrande evi-
denzaquestacaratteristica.Av-
viata la sfida con il canonico
4-3-1-2 e con Di Molfetta tre-
quartista, Vecchi ha subito do-
vuto sostituireil giocatore nati-
vo proprio di Sesto S. Giovanni
eper farloha però scento unre-
gista, Palazzi, spostando Her-
gheligiucomeinternoe Zenna-
ro alle spalle delle due punte.
Nella ripresa, poi, dopo l’usci-
ta di Palazzi Hergheligiu è tor-
nato in cabina di regia con Pie-
trelli interno, quindi Zennaro è
andato in regia. Ed in certi mo-
menti del match la FeralpiSalò

siè schierata in fase di non pos-
sesso palla con un 4-1-4-1 inte-
ressante e, soprattutto, molto
efficace.

Gioventù. In tutto questo val la
pena rimarcare il fatto che, co-
me peraltro anche la Pro Sesto,
la FeralpiSalò non si limita a
far giocare i giovani arrivando
al minimo per poter accedere
aicontributi, ma neutilizza nu-
merosi.

Contro il Novara, che ha in-
vece iniziato il match con solo
due,Vecchi in avvio ne ha inse-
riti cinque, ne ha tolto uno nel
finale (Pilati), ma ne ha inseriti

altri tre, chiudendo con ben
sette Under.

«Chissà che questo non rap-
presenti un segnale un po’ per
tutti, e non solo in serie C - ha
commentato a fine gara Vec-
chi -: in testa ci sono due squa-
dre che non hanno paura a far
giocare i giovani (domenica
erano sette, in avvio, per la Pro
Sesto; ndr) eppure i risultati
non mancano. Credo che que-
sta sia la strada giusta».

Per far crescere i ragazzi, ma
ancheper non rinunciare ai so-
gni.Comequello chela Feralpi-
Salò sta coltivando anche in
questa stagione. //

L’ATTACCANTE
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B
isogna cogliere la palla al balzo, perché occasioni
di questo tipo non capitano tutti i giorni. Sabato
a Sesto San Giovanni la FeralpiSalò potrebbe
aggiudicarsi per la prima volta nella sua storia il

titolo di campione d’inverno. E sarebbe una bella
iniezione di fiducia in vista del prosieguo del campionato.
In casa verdeblù la colonna sonora della settimana
potrebbe essere «Andiamo a comandare» di Fabio
Rovazzi, tormentone di ormai sei anni matornato di
moda sul Garda, perché ora la squadra di Stefano Vecchi è
consapevole dei propri mezzi. Contro il Novara, Simone
Guerra ha realizzato una splendida doppietta ed il miglior
marcatore della storia del club (74 reti in 208 presenze)
suona la carica: «La partita con la Pro Sesto sarà
importantissima. Non capita spesso di ritrovarsi a giocare
match del genere e dunque non possiamo sprecare
questa opportunità. È necessario battere ferro adesso che
è caldo, per arrivare a chiudere il girone di andata in
prima posizione». In dodici campionati in terza serie, non
era mai capitato alla FeralpiSalò di essere così in alto a
metà stagione: «È bellissimo ed è giusto così, perché è da
tanti anni che il club ha ambizioni vere. Tanti sono del
parere che non si debba mai guardare la classifica: certi
momenti però è bello anche goderseli, perché poi creano
entusiasmo. Ed io sono convinto che è proprio da
quell’entusiasmo che nascono le vittorie».

FeralpiSalò, il titolo d’inverno
primo passo verso il grande sogno

CALCIO

EnricoPasserini

DESENZANO DEL GARDA. Con un
centinaiodi partecipanti, ha ri-
scosso grande successo la se-
conda edizione de «Il calcio dei
bresciani», incontro dedicato
agli allenatori di casa nostra te-
nutosi all’Hotel Acquaviva di
Desenzano.

«Una bella occasione per ap-

prendere dai più esperti qual-
cosa di utile da portare in cam-
po»: moderato da Alberto Pasi-
ni - head of Performance
dell’Academy dell’Atalanta - e
da Adriano Cadregari, ecco
l’obiettivo con cui l’Aiac Bre-
scia presieduta da Andrea Fe-
drizzi e la Garda Soccer Aca-
demy hanno organizzato la se-
rata, alla quale non per proble-
mi di salute non ha preso parte
CesarePrandelli, che è interve-
nuto telefonicamente dando
appuntamento al 2023.

Spazio quindi ai relatori in
sala, cominciando dal focus
sulle modalità di allenamento
dell’U.16 del Parma: «Con il

mio staff, sto lavorando per
mettere sempre più i ragazzi al
centro del gioco, senza dimen-
ticare lo sviluppo personale -
dice il tecnico bresciano Gio-
vanni Valenti -. Diamo grande
importanza a parti-
te e partitelle (50%
deltempo comples-
sivo,ndr),dando fe-
edback ai singoli
permigliorareil col-
lettivo e usando la
specificità per im-
maginare quanto accadrà in
partita».

Illustrati alcuni esercizi, la
pallaèpassataalclarenseStefa-
no Baldini: «Per chi ricopre il

mio ruolo, ancora poco com-
preso in Italia, è fondamentale
capire il club e la sua filosofia
dove si è inseriti - osserva l’ex
coordinatore tecnico dei vivai
di Milan e Juventus -. Solo do-
poarriva la metodologia digio-
co d’insieme, che deve essere
trasversale alle categorie e con
unavisione pluriennaled’inse-

gnamento: guar-
dando oltre il pro-
prio orticello, ci si
arricchisce».

A seguire, ecco
Giacomo Violini:
«In un rapporto di-
retto, è necessario

inquadrare l’atleta ed ottener-
ne la fiducia», afferma colui
che ha una lunga carriera da
preparatore dei portieri. //

MARCO ZANETTI

Si sfidano
due compagini
con molti giovani
I verdeblù sanno
cambiare pelle
e hanno la difesa
migliore di tutte

Stefano Baldini:
«È necessaria
una metodologia
trasversale
alle categorie»

infogdb* Migliore del girone

NUMERI A CONFRONTO

Punti in casa

Punti in trasferta

Reti realizzate

Reti subite

16

18*

20

11*

17

17

27

25

FERALPISALÒ PRO SESTO

Sabato ultima d’andata
sul campo della Pro Sesto
che divide la vetta
con la squadra di Vecchi

Tonetto.Uno dei migliori tra i verdeblù contro il Novara

L’attaccante pensa al big match che vale doppio

GUERRA: «ABBIAMO
UN’OPPORTUNITÀ

DA NON SPRECARE»

Esultanza.Guerra è diventato il miglior marcatore della FeralpiSalò

Il lavoro sui giovani: tecnici bresciani a confronto

Paroledi calcio.Da sinistra Adriano Cadregari, Andrea Fedrizzi, Stefano

Baldini, Alberto Pasini, Giacomo Violini

La serata

Successo per l’incontro
dell’Aiac Brescia
con alcuni allenatori
di livello nazionale
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